
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 68 del 29/04/2008
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE ECOLOGIA 18 febbraio 2008, n. 121
 
Procedura di Valutazione impatto ambientale – Progetto di ampliamento di cava di tufo calcarenitico in
località Palombara, Agro di Taranto/B. Proponente: C & C. Cave S.r.l..
 
 
IL DIRIGENTE
 
Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il seguente
provvedimento:
 
- con nota acquisita al prot. 5754 del 04.05.06 la Ditta C. & C. Cave S.r.l., con sede a S. Marzano di S.
Giuseppe (TA) in Via Puglia n. 4, proponeva istanza per sottoporre a procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale elaborati di progetto e SIA, per l’ampliamento di una cava di tufo calcarenitico sita in loc.
“Palombara” dell’agro di Taranto/B contraddistinta nel NCT al Fg. 17, particelle 8-152-153-159-219-220-
222-223;
 
- con nota acquisita al prot. 6877 del 30.05.06 la ditta trasmetteva copia delle pubblicazioni di rito
effettuate sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia e sui quotidiani locale e nazionale come per legge;
 
- con nota prot. n. 7065 del 12.06.06 si invitavano le altre Amministrazione interessate (Comune e
Provincia in indirizzo), a trasmettere proprio parere in merito all’intervento proposto;
 
- con nota acquisita al prot. 10717 del 14.09.06, la Provincia di Taranto chiedeva alla ditta una serie di
integrazioni e pertanto comunicava che la pratica rimaneva sospesa fino all’acquisizione degli elementi
integrativi richiesti;
 
- con nota acquisita al prot. 11042 del 25.09.06, la ditta trasmetteva anche a questo ufficio le
integrazioni richieste dalla Provincia di Taranto;
 
- con nota acquisita al prot. 13567 del 15.11.06, la Provincia di Taranto chiedeva alla ditta ulteriori
integrazioni in quanto quelle pervenute non risultavano esaustive e complete;
 
- con nota acquisita al prot. 1745 del 30.01.07, la ditta trasmetteva anche a questo ufficio le ulteriori
integrazioni richieste dalla Provincia di Taranto;
 
- con nota acquisita al prot. 10271 del 26.06.07, la Provincia di Taranto trasmetteva proprio parere
favorevole;
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- con nota prot. 15801 del 11.10.07 quest’ufficio, sentito il Comitato VIA nella seduta del 18.09.07,
riteneva necessario chiedere alla ditta opportune integrazioni;
 
- con nota acquisita al prot. 18184 del 05.12.07, la ditta trasmetteva le integrazioni richieste da questo
ufficio;
 
- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti dalla legge, non perveniva alcuna osservazione in merito
all'intervento;
 
- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta del 05.12.2007, valutata tutta la documentazione agli atti
ritiene esprimersi come segue:<<….omissis…. I terreni interessati dall’ampliamento in progetto ricadono
sulle particelle 8,152,153, 159, 219, 220, 222, 223 del Foglio di Mappa n.17 ed hanno una estensione
complessiva di circa 4 Ha al netto delle fasce di rispetto. La superficie di intervento è posta a 75 metri di
quota. La cava è del tipo a fossa, con profondità finale di 14,5 metri e sarà coltivata in due fasi della
durata complessiva di 10 anni.
 
Nella seduta del 18 settembre 2007 il Comitato regionale VIA, dopo la disamina del progetto e del SIA,
ha ritenuto di richiedere al Proponente integrazioni in merito ai seguenti punti:
 
Stabilità dei fronti di scavo; l’analisi proposta non tiene conto della presenza lungo le pareti di unità con
caratteri litotecnici differenti.
 
Viabilità interna ed accesso; gli elaborati grafici relativi al primo lotto non riportano tali elementi;
 
Alimentazione dell’impianto di abbattimento polveri;
 
Produzione degli scarti di lavorazione; poiché la Ditta propone per il recupero finale il parziale
colmamento della cava per 7 metri di altezza con materiali di scarto, si ritiene necessario chiarire le
considerazioni teoriche sulla produzione di quest’ultimo che sono alla base delle scelte progettuali
proposte;
 
Recupero della parte di cava oggetto di coltivazione durante la Fase 1; deve essere chiarita la
tempistica delle operazioni di recupero di tale settore in relazione alla contemporanea prosecuzione
dell’attività estrattiva;
 
Compatibilità con il PAI.
 
La Ditta ha trasmesso le integrazioni richieste con nota datata 8/11/07, ricevute in data 14/11/2007.
 
Il Comitato, preso atto delle integrazioni prodotte, con lo scopo di addivenire alla mitigazione degli
impatti connessi all’attività, esprime parere favorevole all’intervento proposto con le seguenti prescrizioni
e previa acquisizione della necessaria autorizzazione paesaggistica:
 
La realizzazione della scarpatina di 30° in corrispondenza delle rocce sciolte che affiorano nella parte
alta del fronte di scavo, secondo le modalità riportate nella Tav. 2 allegata alla relazione integrativa, non
dovrà comportare alcuna riduzione della fascia di rispetto perimetrale;
- le modalità di stoccaggio dei materiali di risulta per il colmamento dell’area di cava devono garantire la
stabilità degli accumuli e, onde limitare la produzione di polveri, la più ridotta esposizione degli stessi
all’azione dei venti..…. omissis>>.
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- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
 
- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del 28.7.98 con la quale sono state emanate direttive per la
separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
 
- viste le direttive impartite dal Presidente della Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del 31.7.98;
 
- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;
 
- richiamato quanto espressamente previsto dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;
 
Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni
 
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
 
DETERMINA
 
- ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformità a quanto rilevato e stabilito dal Comitato Regionale per
la V.I.A. nella seduta del 25.06.2007 ed a tutte le considerazioni e motivazioni esposte e riportate in
narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, di esprimere parere favorevole di VIA
al progetto e SIA proposto dalla la Ditta C. & C. Cave S.r.l., con sede a S. Marzano di S. Giuseppe (TA)
in Via Puglia n. 4, per l’ampliamento di una cava di tufo calcarenitico sita in loc. “Palombara” dell’agro di
Taranto/B contraddistinta nel NCT al Fg. 17, particelle 8-152-153-159-219-220-222-223;
 
- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e non esonera il soggetto proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;
 
- il presente provvedimento dovrà essere:
 
- notificato al Settore Attività Estrattive Regionale, alla Ditta interessata, alla Provincia di Taranto ed al
Comune di Taranto;
 
- trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale;
 
- pubblicato sul B.U.R.P.;
 
- pubblicato per estratto, a cura del proponente, su un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale
diffuso nel territorio interessato ai sensi dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA
Dott. Luca Limongelli
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